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Seconda Settimana di Quaresima
Venerdì
vespri

SALUTO

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

RITO DELLA LUCE                                      (cfr Salmo 140,1-4)


Come nube d'incenso


la mia preghiera, Signore, s'innalzi.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.

    I
A te grido: soccorri,


ascolta questa voce che ti implora.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.

    II
Poni la tua custodia alle mie labbra,


non ceda il cuore al fascino del male.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.


Come nube d'incenso


la mia preghiera, Signore, s'innalzi.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.
INNO

- Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera,

  del mio giorno sei dimora.

  Ecco, già riposa in ampiezza eterna

  questo giorno che si chiude.

  Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa,

  sono nella pace.

- Tu sei voce amica che mi parla a sera,

  del mio giorno sei conforto.

  Ecco, già risuona d’allegrezza eterna

  questo giorno che ammutisce.

  Se con te, come vuoi, cerco la Parola,

  sono nella pace.

SALMODIA

Salmo 114

Circumdedérunt me dolores mortis

pericula inferni invenérunt me
Se senti vivo il peso di questo mondo,

è segno che hai compreso di essere sotto il torchio.

Noi tutti in questa vita siamo sotto ai torchi

e dall’angustia della prova che ci opprime

lanciamo questo grido.

(S. Agostino)

Ant. 1
Oppressi dalla tristezza


    e dall'angoscia ti invochiamo


    ogni giorno, Signore: *



  abbi pietà di noi.

- Amo il Signore perché ascolta *
    il grido della mia preghiera.

- Verso di me ha teso l'orecchio *

    nel giorno in cui lo invocavo.

- Mi stringevano funi di morte, *
    ero preso nei lacci degli inferi.

= Mi opprimevano tristezza e angoscia †

    e ho invocato il nome del Signore: *

    «Ti prego, Signore, salvami».

- Buono e giusto è il Signore, *
    il nostro Dio è misericordioso.

- Il Signore protegge gli umili: *

    ero misero ed egli mi ha salvato.

- Ritorna, anima mia, alla tua pace, *

    poiché il Signore ti ha beneficato;

= egli mi ha sottratto dalla morte, †

    ha liberato i miei occhi dalle lacrime, *

    ha preservato i miei piedi dalla caduta.

- Camminerò alla presenza del Signore *
    sulla terra dei viventi.

  [Gloria]

Ant. 1
Oppressi dalla tristezza


    e dall'angoscia ti invochiamo


    ogni giorno, Signore: *



  abbi pietà di noi.

Salmo 120

Dominus custodiat te ab omni malo

custodiat animam tuam Dominus
No, nessuno,

nonostante la nostra presunta onnipotenza,

nessuno è sicuro di giungere fino a sera,

oppure dalla sera al mattino.

O santi! Felici voi che, pur nella via più tumultuosa,

andavate sereni, quasi a passo di danza,

perfino incontro alla morte.

(Davia Maria Turoldo)

Ant. 2
La tua destra, Signore, *



  ci venga in aiuto.

- Alzo gli occhi verso i monti: *
    da dove mi verrà l'aiuto?

- Il mio aiuto viene dal Signore, *
    che ha fatto cielo e terra.

- Non lascerà vacillare il tuo piede, *
    non si addormenterà il tuo custode.

- Non si addormenta, non prende sonno, *
    il custode d'Israele.

= Il Signore è il tuo custode, †
    il Signore è come ombra che ti copre, *
    e sta alla tua destra.

- Di giorno non ti colpirà il sole, *
    né la luna di notte.

- Il Signore ti proteggerà da ogni male, *
    egli proteggerà la tua vita.

- Il Signore veglierà su di te,

      quando esci e quando entri, *
    da ora e per sempre.

  [Gloria]

Ant. 2
La tua destra, Signore, *



  ci venga in aiuto.

ORAZIONE

Conserva ancora, Signore Gesù, verso di noi la divina attitudine a per​donare: tu che hai redento l'uomo immeritevole non per​met​te​re che il frutto della tua misericordia si perda a causa della no​stra ar​​roganza. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tut​ti i secoli dei secoli.

Amen.

ascolto della parola di dio

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi

      (2,6-11)

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina,

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso,

assumendo la condizione di servo

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e alla morte di croce.

Per questo Dio l'ha esaltato

e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi 

nei cieli, sulla terra e sotto terra;

e ogni lingua proclami 

che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.

meditazione QUARESIMALE

COMMEMORAZIONE DEL BATTESIMO

Egli «porta i nostri peccati

e soffre per noi».

Egli ha preso su di sé la mia amarezza,

per donarmi la sua gioia;

è disceso sui nostri passi fino all’affanno della morte,

per farci risalire sui suoi passi sino alla vita.

Come ti potremmo imitare, Signore Gesù,

se non ti seguissimo come uomo,

se non ti sapessimo morto,

se non avessimo veduto le tue piaghe?

(S. Ambrogio)


I nostri occhi hanno visto


quello che noi non avremmo voluto vedere mai!


Le nostre orecchie hanno udito


quello che noi non avremmo voluto sentire mai!


L'uomo che non ha mai giudicato,

 eccolo condannato.


L'uomo che noi non avremmo lasciato,

ora è rimasto solo.


L'uomo che tanto abbiamo cercato,

noi non l'abbiamo amato.


L'uomo che noi non abbiamo creato,

ora l'abbiamo ucciso.


Nacque tra noi, visse con noi.


Uno di noi lo consegnò.


Fu crocifisso dall'uomo che amava.


E dopo aver perdonato morì.

- Nella memoria di questa passione

  noi ti chiediamo perdono, Signore,

  per ogni volta che abbiamo lasciato

  il tuo fratello morire da solo.

Rit.
Noi ti preghiamo, uomo della croce:


Figlio e fratello, noi speriamo in te.
- Nella memoria di questa tua morte 

  noi ti chiediamo coraggio, Signore,

  per ogni volta che il dono d'amore

  ci chiederà di soffrire da soli.                                           Rit.

- Nella memoria dell'ultima cena

  noi spezzeremo di nuovo il tuo pane,

  ed ogni volta il tuo corpo donato

  sarà la nostra speranza di vita.                                         Rit.

Orazione

Dio di mirabile amore, che sapientemente ci hai tratti dal fonte bat​tesimale come pietre lucenti per edificare la città eterna, con​ce​​di volontà ferma e fede operosa, perché possiamo sempre ri​co​no​​scere l'unico nostro fondamento in Cristo, Signore e Mae​stro, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

ACCOGLIENZA DELLA RELIQUIA DELLA SANTA CROCE


O Christe Domine Jesu!


O Christe Domine Jesu!

INTERCESSIONI

Rendiamo grazie al Signore,

che morendo in croce
ci ha ridato la vita.

A lui si rivolga umilmente la nostra orazione:

    Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di noi.

Tu che sei salito a Gerusalemme
per affrontare la passione ed entrare così nella gloria,

-   guida la tua Chiesa alla Pasqua eterna.

Tu che restituisci alla Chiesa l'uomo peccatore,

rinnovandolo nella santità,

-   riapri ai penitenti le porte del tuo convito.

Tu che hai fatto della croce l'albero della vita,

-   concedi a chi è rinato nel battesimo

    di assaporare i suoi frutti salutari.

Tu che, misericordioso,

hai risanato molti dai loro mali,

-   da' sollievo agli infermi che soffrono.

Sacerdote eterno, che ti sei offerto al Padre
come vittima pura, santa, immacolata, per tutti gli uomini:

-   accogli nel tuo regno i sacerdoti defunti.

PREGHIERA AL SANTO CROCIFISSO                    (Paolo VI)

O Cristo Crocifisso,

noi siamo venuti per chiederti perdono,

per implorare la tua misericordia,

per ripeterti il nostro povero amore.

Noi già sappiamo che tu vuoi perdonarci

perché hai espiato proprio per noi,

perché sei la nostra unica speranza,

la nostra redenzione.

Ravviva in noi il desiderio e la fiducia del tuo perdono,

aumenta il nostro amore per te,

donaci di gustare

la certezza e la dolcezza della tua misericordia.

Signore Gesù, donaci la forza

di perdonare i nostri fratelli

perché siamo stati perdonati da te.

Donaci un cuore capace di amare tutti e ciascuno

affinché diventi nostro

il tuo desiderio che tutti diveniamo una cosa sola.

Fa' che questa nostra preghiera giunga al Padre

nello Spirito santo, ora e sempre. Amen.

BENEDIZIONE con la reliquia della santa croce

CANTO AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE
- L’ultima sera trascorsa coi suoi,

  prima di andare a morire per noi,

  egli giurò che neppure la morte

  ora ci avrebbe divisi da lui.

- Poi lo vedemmo in ginocchio tra noi,

  che ci pregava di amare così:

  con l’umiltà di chi vuole servire,

  nella memoria del gesto di lui.

- E noi a chiederci, tristi, perché

  ci ripeteva sereno che, ormai,

  egli doveva lasciarsi tradire

  e poi andare a morire da solo.


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.

- Dopo aver detto, nell’ultimo addio,

  di non avere paura per lui

  fu trascinato davanti al giudizio

  - fino alla morte - nel nome di Dio!

- E lo vedemmo - lontani da lui -

  dire per l’ultima volta: «Mio Dio!»

  e nel silenzio ci siamo lasciati,

  ed avevamo paura per noi.

- E poi a chiederci, tristi, perché

  s’era lasciato morire così,

  senza colpire la mano dell’uomo

  che aveva avuto paura di Dio.

- Quando poi venne di nuovo tra noi,

  in quel momento soltanto, con lui,

  noi comprendemmo che forza di Dio

  è solo quella che dona la vita. 


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.
________________________________________________

PARROCCHIA PREPOSITURALE SAN ZENONE
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